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Ulivo
moneta unica euro, che 

entrerà in vigore il 1° gennaio 2002, sotto il secondo governo Berlusconi (2001-2005).
Nel 2007 nasce il Partito democratico dalla fusione di Margherita (partito centrista fondato nel 
2001 da Francesco Rutelli) e Democratici di sinistra (fondato nel 1998 da ).
Nel 2008, nasce il Popolo delle Libertà dalla fusione di Forza Italia e Alleanza Nazionale, che 
vince le elezioni dello stesso anno insieme alla Lega.

Beppe Grillo Roberto Casaleggio, 
il Movimento 5 Stelle, che si presenta come un movimento di rottura con il conformismo e le 
ipocrisie della politica. 
Nel 2011, in seguito alla crisi economica mondiale, Berlusconi rassegna le sue dimissioni. Gli 

Mario Monti, a capo di un governo «tecnico», che si dimetterà nel 2013. 
Gli succede Enrico Letta, segretario del Pd. 
Nel 2014 il sindaco di Firenze e neosegretario del Pd Matteo Renzi diventa presidente del 
Consiglio e forma un nuovo governo, che rimane in carica fino al fallimento del referendum del 
4 dicembre 2016. 
Le elezioni politiche del 2018 Lega (non più Nord) di Matteo
Salvini, seguita dal M5S di Luigi Di Maio.
Giuseppe Conte forma il primo governo Conte con Lega e M5S, che rimane in carica fino al 
settembre 2019. Segue il secondo governo Conte, con il M5S di Luigi Di Maio e il Pd di Nicola 
Zingaretti, che gestisce la pandemia di Covid-19 del 2020.
Matteo Renzi fa cadere il secondo governo Conte nel gennaio 2021. Segue un nuovo governo
tecnico Mario Draghi, che si dimette nel 2022 per una crisi di governo 
determinata dal centro-destra.
Le elezioni anticipate del settembre 2022 sono vinte dal partito di destra di 
Giorgia Meloni.

Il panorama politico italiano conobbe una significativa trasformazione nell'ottobre 2007 con la nascita 
del Partito Democratico (PD), una formazione che rappresentò il più ambizioso tentativo di 
rinnovamento del centrosinistra italiano dal dopoguerra. Questo nuovo soggetto politico nacque 
dall'incontro di due principali tradizioni politiche: quella post-comunista, rappresentata dai 
Democratici di Sinistra, e quella del cattolicesimo democratico e riformista, incarnata dalla 
Margherita. L'operazione politica, che vide confluire anche altre formazioni minori di ispirazione 
socialdemocratica e repubblicana, si proponeva di superare le divisioni storiche della sinistra italiana, 
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creando una forza progressista di stampo europeo. La leadership iniziale venne affidata a Walter 
Veltroni, che incarnava la sintesi tra le diverse anime del partito, affiancato da Dario Franceschini 
come vice-segretario. Il battesimo elettorale del 2008, affrontato senza alleanze con l'estrema sinistra, 
portò il partito a raccogliere un terzo dei consensi nazionali (33,1%). La successiva evoluzione della 
leadership vide l'avvicendamento di Franceschini a Veltroni nel 2009, seguito dalla vittoria alle primarie 
di Pierluigi Bersani, che segnò una fase di ridefinizione degli equilibri interni. Questo processo non fu 
esente da tensioni, come dimostrò la scissione del gruppo guidato da Francesco Rutelli, evidenziando 
le difficoltà nel mantenere unita la sintesi tra le diverse tradizioni politiche che avevano dato vita al 
progetto.

Nel novembre 2011, in uno dei momenti più critici della storia economica recente italiana, si insediò il 
governo tecnico presieduto da Mario Monti, economista di fama internazionale ed ex commissario 
europeo. Questo esecutivo rappresentò una risposta emergenziale alla grave crisi del debito che aveva 
colpito l'Italia, in un contesto europeo già destabilizzato dalle crisi di Grecia, Irlanda e Portogallo. La 
nomina di Monti seguì le dimissioni del governo Berlusconi, avvenute in un clima di forte pressione 
dei mercati finanziari internazionali, con lo spread tra BTP e Bund tedeschi che aveva superato i 500 
punti base. Il governo tecnico, sostenuto da una maggioranza parlamentare trasversale, si caratterizzò 
per l'adozione di misure di austerità finalizzate al risanamento dei conti pubblici. Il Decreto Salva-Italia
del dicembre 2011, con una manovra da 34 miliardi di euro, e la riforma del sistema pensionistico 
(nota come Legge Fornero) furono i provvedimenti più significativi e controversi. L'azione del governo 
Monti riuscì nell'obiettivo primario di stabilizzare la situazione finanziaria e ridurre lo spread, anche 
grazie al supporto delle politiche monetarie della BCE guidata da Mario Draghi. Tuttavia, le misure di 
austerità contribuirono ad accentuare gli effetti recessivi sull'economia reale, già provata dalla crisi 
globale del 2008. Il governo Monti concluse il suo mandato nel dicembre 2012, quando il PdL ritirò il 
proprio sostegno, portando alle dimissioni del premier e alle successive elezioni del febbraio 2013. 
Questa esperienza di governo tecnico, pur riuscendo nell'intento di evitare il default dello Stato italiano, 
lasciò in eredità un paese economicamente più fragile e socialmente più diviso.

La stagione politica dei governi presieduti da Giuseppe Conte segnò una fase inedita nella storia 
Repubblicana italiana, caratterizzata da due esecutivi con maggioranze profondamente diverse tra 
loro. Il Conte I (giugno 2018 - agosto 2019) nacque dall'alleanza tra Movimento 5 Stelle e Lega, 
rappresentando la prima esperienza di governo populista in un paese fondatore dell'Unione Europea. 
Questo esecutivo si distinse per politiche come il Decreto Dignità, il Reddito di Cittadinanza e Quota 
100 per le pensioni, ma anche per posizioni euroscettiche e una gestione restrittiva dei flussi migratori. 
La crisi, innescata nell'agosto 2019 dal leader leghista Matteo Salvini, portò a un radicale cambio di 
scenario politico. Il Conte II (settembre 2019 - febbraio 2021) nacque dall'inedita coalizione tra M5S, 
Partito Democratico e LeU, segnando un deciso riorientamento in senso europeista della politica 
italiana. Questo secondo governo si trovò ad affrontare la drammatica emergenza della pandemia da 
COVID-19, gestendo la fase più acuta della crisi sanitaria attraverso l'introduzione di lockdown 
nazionali e misure di sostegno economico straordinarie. L'esecutivo guidò anche le prime fasi della 
negoziazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con l'Unione Europea. La fine del 
Conte II giunse nel febbraio 2021, quando il ritiro del sostegno da parte di Italia Viva di Matteo Renzi 
aprì la strada al governo di unità nazionale guidato da Mario Draghi. I due governi Conte, pur nella loro 
diversità, rappresentarono un periodo di profonda trasformazione del sistema politico italiano, 
segnando il passaggio da un'alleanza populista a un tentativo di sintesi tra forze progressiste e 
movimento antisistema.

Il governo Draghi si insediò nel febbraio 2021, in piena emergenza pandemica, dopo la crisi del Conte 
II. L'ex presidente della BCE guidò un esecutivo di unità nazionale caratterizzato da una larghissima 
maggioranza parlamentare, con l'unica opposizione di Fratelli d'Italia. Sotto la sua guida, l'Italia 


